
 
 

SPISAL Azienda ULSS 9 Scaligera Verona 
Pag. 1 di 6 

COVID-19: formazione in materia di salute e sicurezza 

RIFERIMENTI CONTENUTI VALIDITA’ 

Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020 
(GU Serie Generale n.147 
del 11-06-2020) 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale. Misure di contenimento del 
contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali. 

Scarica (.pdf) 2,9 Mb. 

dal 15 giugno al 14 luglio 
2020.  

ALLEGATO 9 
DPCM 11 GIUGNO 2020 
Linee guida per la riapertura 
delle attività economiche e 
produttive della Conferenza 
delle Regioni e delle 
Province autonome dell’11 
giugno 2020 

… 
 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  
Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, 
laboratori e imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di 
accompagnamento, tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo: ▪ percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità 
duale, finalizzati al conseguimento di qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della 
formazione professionale che presso gli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà;  
▪ percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.);  
▪ percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli 
adulti;  
▪ percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente;  
▪ percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale;  
▪ percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale;  
▪ percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008;  
▪ percorsi di formazione linguistica e musicale. Si precisa che per sistema educativo regionale si intende 
l’insieme delle attività nelle quali si articola l’offerta formativa regionale, i cui progetti sono stati approvati 
con decreto direttoriale. ▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate 
dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità.  
▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività 
formativa in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ Rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in 
più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e 
promuoverne l’utilizzo frequente.  

▪ Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, 
al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. ▪ Privilegiare, 
laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti 
frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività 
per gruppo promiscui.  

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/06/11/147/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/06/11/147/sg/pdf
https://spisal.aulss9.veneto.it/index.cfm?action=mys.apridoc&iddoc=4119
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▪ Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento 
della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il 
grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di 
tali considerazioni, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. ▪ Laddove possibile, 
con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni.  

▪ Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento 
di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a 
barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del 
medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per 
tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti 
igienizzanti. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che 
nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione 
individuale associati ai rischi della singola attività.  

▪ Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di 
ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, 
ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e 
snack).  

▪ Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di 
utente; in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la 
specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo 
esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario 
procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti.  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli 
di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 
portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda 
ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di 
detti protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da 
concordare con l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE 
SOCIALI 

FAQ 

https://www.lavoro.gov.it/t
emi-e-priorita/Covid-
19/Pagine/FAQ.aspx 

Nei casi in cui non sia possibile attivare modalità di videoconferenza sincrona per lo 
svolgimento della formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro, oppure 
quando deve essere svolta la parte pratica dei corsi obbligatori, a quali condizioni è possibile 
realizzare specifiche attività formative in presenza? 
Come già chiarito da questo Ministero, la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro riveste 
carattere di particolare importanza, anche in relazione a specifici obblighi previsti dalla normativa di 
settore. 
Pertanto, con la ripresa delle attività produttive, nei casi in cui non vi siano oggettivamente le condizioni 
per attivare modalità in videoconferenza sincrona per svolgere la formazione obbligatoria in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, ovvero quando sia necessario svolgere sessioni obbligatorie pratiche dei 
corsi di formazione, è possibile svolgere attività formativa in presenza, a condizione che siano adottate 
idonee misure di contenimento del rischio di contagio, quali ad esempio: 

 utilizzo di locali dotati di adeguata areazione; 

 distanziamento fisico di almeno 1 metro; 

 utilizzo della mascherina chirurgica; 

 accessibilità all'igiene frequente delle mani; 

 garanzia dell'igiene delle superfici; in particolare in presenza di utilizzo di macchine o 
attrezzature di lavoro, adeguata igienizzazione e disinfezione tra un utilizzo e l'altro secondo le 
specifiche indicazioni emanate dall'Istituto Superiore di Sanità. 

Tali indicazioni trovano altresì applicazione per la formazione obbligatoria in materia di salute e 
sicurezza rivolta alle figure della prevenzione. Anche in tali casi rimane da preferire, in questa fase, la 
modalità a distanza di "videoconferenza in modalità sincrona" anziché la formazione "in presenza", fatta 
eccezione per i moduli formativi che espressamente prevedono l'addestramento pratico, come per gli 
addetti al primo soccorso in azienda. 
Anche in questi casi, che richiedono lo svolgimento di attività formative "in presenza", sarà necessario il 
pieno rispetto di tutte le misure di contenimento del rischio indicate in precedenza. 
Tali indicazioni sono state confermate dal Comitato Tecnico Scientifico operante presso il Dipartimento 
della Protezione Civile, che - nella riunione del 28 maggio 2020 - si è espresso su uno specifico quesito 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il parere allegato. 
 

Scarica (.pdf) 0,5 Mb. 
 
In questo periodo di emergenza da COVID-19, in considerazione delle difficoltà operative 
determinate dalle misure di contenimento, è possibile posticipare tutta la formazione in   di 
salute e sicurezza sul lavoro o solo l'aggiornamento? 
In considerazione della situazione eccezionale, caratterizzata dalle misure di contenimento per evitare e 
prevenire il contagio da COVID-19, in coerenza con il principio introdotto dall'articolo 103, comma 2, del 
Decreto-legge n. 18 del 2020, si ritiene che nel caso in cui non sia possibile, 
temporaneamente, effettuare l'aggiornamento previsto si possa ugualmente proseguire lo svolgimento 
dell'attività lavorativa. Diversamente, per quanto riguarda la formazione da svolgere ex novo (ad esempio in 
caso di assunzione di nuovo personale, o nel caso di cambio di mansione, ovvero ancora nel caso 
dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro), si ritiene che la stessa non possa essere posticipata, ferma 
restando la possibilità di svolgere la formazione in videoconferenza se ne ricorrono i presupposti. 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx
https://spisal.aulss9.veneto.it/index.cfm?action=mys.apridoc&iddoc=4129
https://spisal.aulss9.veneto.it/index.cfm?action=mys.apridoc&iddoc=4129
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Nel caso in cui non sia possibile svolgere l'attività formativa in videoconferenza o nel caso in cui 
debba essere svolta la parte pratica dei corsi di formazione è possibile erogare la formazione in 
presenza? 
In considerazione della situazione eccezionale, le modalità di erogazione della formazione a distanza 
rimangono da preferire. 
Tuttavia, si ritiene possibile erogare formazione in presenza, inclusa la parte pratica dei corsi, se le 
condizioni logistiche ed organizzative adottate dal soggetto responsabile delle attività formative siano in 
grado di assicurare il pieno rispetto di tutte le misure di prevenzione e contenimento del contagio 
individuate per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
In questo periodo di emergenza da COVID-19, in considerazione delle difficoltà operative 
determinate dalle misure di contenimento, in caso di impossibilità a effettuare l'aggiornamento 
della formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro è possibile proseguire lo svolgimento 
dell'attività lavorativa? Inoltre, al fine di poter ugualmente svolgere la formazione prevista, è 
possibile utilizzare modalità di formazione a distanza invece che in aula? 
In considerazione della situazione eccezionale, caratterizzata dalle misure di contenimento per evitare e 
prevenire il contagio da COVID-19, in coerenza con il principio introdotto dall'articolo 103, comma 2, del 
Decreto-legge n. 18 del 2020 si ritiene che la mancata effettuazione dell'aggiornamento non preclude lo 
svolgimento dell'attività lavorativa. 
Fermo restando, naturalmente, l'obbligo di completare l'aggiornamento immediatamente dopo la fase 
emergenziale. 
Inoltre, al fine di contemperare l'esigenza del contenimento delle attività con il 
necessario aggiornamento delle competenze in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, si 
ritiene ammissibile, in via temporanea, lo svolgimento delle attività formative in videoconferenza 
esclusivamente con modalità sincrona, ad esclusione della parte pratica dei corsi, in modo da garantire 
la verifica delle presenze dei soggetti da formare e la piena interazione tra questi ultimi e i docenti (ad 
esempio assicurando la condivisone del materiale didattico, la possibilità di formulare domande, etc.). 
 
 
VERIFICHE PERIODICHE 
 
In considerazione delle misure di contenimento adottate per la gestione 
dell'emergenza sanitaria, è possibile differire l'effettuazione delle verifiche periodiche delle 
attrezzature di lavoro, secondo quanto previsto dall'articolo 103, comma 2, del Decreto-legge n. 
18 del 17 marzo 2020? 
No. Il principio contenuto all'articolo 103, comma 2, del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 non può 
essere esteso alle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro di cui all'articolo 71, comma 11, del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
Infatti, la disposizione introdotta in via eccezionale dal predetto articolo 103, comma 2, non contempla 
anche gli atti relativi ad attività di verifica rilasciati da soggetti privati. E ciò anche al fine di scongiurare 
che la mancata effettuazione delle verifiche delle attrezzature di lavoro possa comportare la messa in 
pericolo di beni e di interessi di primaria importanza, come la salute e la sicurezza dei luoghi di lavoro. 
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In caso di tirocinio sospeso in conseguenza della sospensione dell'attività produttiva a seguito 
dell'emanazione dei provvedimenti contenenti le misure di contenimento del contagio, la durata 
del tirocinio è prorogata? Entro quando devono essere effettuate le comunicazioni? 
Se la scadenza del tirocinio cade nel periodo di sospensione dell'attività produttiva, lo stesso si intende 
prorogato e la durata originariamente prevista si intende prolungata per il periodo residuo non effettuato 
a causa della sospensione. 
La comunicazione di proroga, prevista dall'articolo 4-bis del Decreto legislativo n. 181/2000, va 
effettuata entro 5 giorni dalla data di ripresa dell'attività produttiva dell'azienda presso la quale il tirocinio 
era svolto, ovvero entro 5  giorni dalla data di ripresa del tirocinio ove non coincidente con la data di 
ripresa dell'attività produttiva. 
 
LAVORATORI DISABILI E ASSISTENZA A SOGGETTI DISABILI 
Di quanti giorni di permesso della legge n. 104/1992 dispongo nei mesi di maggio e giugno? 
I giorni di permesso sono estesi a 18 totali per maggio e giugno 2020: ai 3 giorni normalmente fruibili 
ogni mese, si aggiungono ulteriori 12 giorni complessivi che potranno essere utilizzati liberamente 
nell'arco dei due mesi di maggio e giugno, senza vincoli e scadenze rigide. 
Le modalità per la richiesta e l'utilizzo di questi permessi rimangono quelle di sempre: quindi è possibile 
anche la fruizione frazionata ad ore, purché entro il 30 giugno. 
Per il personale sanitario (sia del comparto pubblico che privato) l'estensione dei permessi è possibile 
solo compatibilmente con le esigenze organizzative dettate dall'emergenza. 
 
L'estensione dei permessi è concessa anche ai lavoratori disabili (art. 33, comma 6, legge n. 
104/1992)? 
Si. L'estensione dei permessi è prevista per: 
- i lavoratori pubblici e privati che assistono una persona con disabilità (art. 33, comma 3, legge 
104/1992); 
- i lavoratori pubblici e privati a cui è riconosciuta una disabilità grave (art. 33, comma 6, legge 
104/1992). 
 
Sono un lavoratore dipendente con disabilità grave (articolo 3, comma 3, legge n. 104/1992), 
posso restare a casa dal lavoro? 
Sì. Fino al 31 luglio, i lavoratori dipendenti pubblici e privati con disabilità grave ai sensi dell'art. 3, 
comma 3, della legge n. 104/1992 possono assentarsi dal servizio. 
Tale assenza dal lavoro è equiparata, dal punto di vista del trattamento giuridico ed economico, ai 
periodi di assenza per ricovero ospedaliero o per quarantena obbligatoria. L'assenza non è computata 
ai fini del comporto. 
 
Mi è stata certificata una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, posso restare a casa dal 
lavoro? 
Sì. Fino al 31 luglio, i lavoratori dipendenti pubblici e privati, in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione 
o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 
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3, comma 1, della legge n. 104 del 1992, possono assentarsi dal servizio. Non è necessaria la 
certificazione di disabilità con connotazione di gravità. Questa assenza dal lavoro è equiparata, dal 
punto di vista giuridico ed economico, al ricovero ospedaliero o alla quarantena obbligatoria. L'assenza 
non è computata ai fini del comporto. 
 
Sono un lavoratore dipendente cui è riconosciuta la disabilità grave (articolo 3, comma 3, legge 
104/1992) posso chiedere di lavorare con modalità agile (smart working)? 
Sì. Fino al termine dello stato di emergenza e, quindi, ad oggi, fino al 31 luglio 2020, i lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati, disabili gravi o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con 
disabilità grave, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, a patto che questa 
modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa normale. Nello stesso 
periodo, ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità 
lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni 
lavorative in modalità agile. 

ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE n. 59 del 13 
giugno 2020  
(Bur n. 88 del 13.06.2020) 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-
19. Ulteriori disposizioni.  
Scarica [.pdf] 0,2Mb 

Dal 15 giugno al 10 luglio 
2020.  
Gli aggiornamenti delle schede 
relative alle linee guida per le 
singole attività avranno effetto dalla 
pubblicazione sul sito regionale, 
anche senza previo recepimento 
con ordinanza. 

Allegato 1 all’Ordinanza n. 
59 del 13 giugno 2020 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’11 giugno 2020 

Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative Roma, 11 giugno 2020. 
(Ibidem DPCM 11 giugno 2020) 
Scarica [.pdf] 0,8Mb 
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